Portfolio – Strumenti per documentare e valutare cosa si impara e come si impara

F3     LA RAGNATELA
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OBIETTIVI
	· Dare forma verbale e grafica alle proprie associazioni interpretando e costruendo dei “diagrammi a ragno”
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	· 30-45 min.
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  SVOLGIMENTO ATTIVITA’
	FASE 1

· Se gli studenti non hanno mai utilizzato i “diagrammi a ragno” (chiamati, nelle loro varie forme, anche in altri modi, ad esempio “mappe mentali”), chiarire che si tratta di uno dei modi possibili per “dare forma” concreta alle associazioni che creiamo nella nostra mente.

· Se ritenuto necessario, esaminare insieme agli studenti la struttura di questo tipo di strumento e come può essere costruito (vedi anche la Chiave interpretativa qui sotto).

· Scegliere un argomento sul quale far lavorare gli studenti.

FASE 2

· A coppie gli studenti confrontano i loro diagrammi, discutendo le somiglianze e le differenze. Poiché il diagramma fa emergere la struttura della conoscenza dell’argomento (cioè la rete di concetti e relazioni che la compongono), diventa più agevole identificare le lacune e i “legami deboli” nella conoscenza stessa.

· Gli studenti possono poi scambiarsi i diagrammi, integrarli reciprocamente, e spiegarsi a vicenda i criteri in base ai quali hanno eventualmente aggiunto elementi e/o aggiornato collegamenti.

· In alternativa, possono rilevare gli elementi e i collegamenti presenti nel diagramma del compagno e cercare di aggiungerli nel proprio nel modo più opportuno. 

· In una breve discussione plenaria finale, sollecitare il parere degli studenti sull’utilità di questa strategia e sul suo possibile utilizzo, anche in forme diverse, in altri contesti disciplinari -vedi anche la prossima attività (F4).

 

	[image: image4.wmf]  CHIAVE INTERPRETATIVA
	· Una “mappa mentale” aiuta a ricostruire tutto ciò che si sa di un determinato argomento, richiamando alla mente le proprie conoscenze, e aggiungendo man mano, “a macchia d’olio”, tutte le informazioni disponibili, avendo cura di evidenziare chiaramente i concetti-chiave e le relazioni che esistono tra di essi.

· Uno dei vantaggi principali delle mappe mentali è costituito dalla possibilità di aggiungere continuamente informazioni nuove, espandendo e riorganizzando la mappa ogni volta che è possibile integrare nuove conoscenze con quelle già possedute, evidenziando in tal modo nuove  e originali connessioni. Si tratta dunque di un sistema di rielaborazione “aperto”, continuamente espandibile e aggiornabile in modo da riflettere in ogni momento lo stato effettivo del proprio sistema di conoscenze.

(Da. Mariani L. Strategie per imparare. 2° ed. Bologna, Zanichelli, 1996.

· Abbiamo posto al centro della mappa il titolo TELEVISIONE ben evidenziato dal carattere maiuscolo e da una cerchiatura. Abbiamo poi collegato, tramite linee, l’argomento-base con quattro suoi aspetti fondamentali, evidenziati da riquadrature. Da ogni aspetto fondamentale o sotto-argomento partono più linee, che li collegano ad altrettanti concetti o termini-chiave, suscettibili a loro volta di ulteriori specificazioni … Le mappe possono essere arricchite da disegni, schizzi, spunti grafico-visivi di vario genere.
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